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SUDAFRICA VERSO LE URNE. 

«Deponete le lance» 
Finiti i massacri 
zulù a caccia di voti 

A Durban al meeting per Buthelezi 
Ultra bianchi cercano un mini-Stato 

Corsa elettorale per il partito Inkatha grande nemico 
dell'Ano di Nelson Mandela. Dopo l'accordo firmato in 
extremis e il sì alle elezioni, il leader Buthelezi tenta di 
recuperare il tempo perduto e far dimenticare le carne
ficine da 200 morti al mese. Ma la tregua a Ulundi, ex 
capitale del bantustan del Kwazulu, e già stata violata. 
Due militanti Anc sono stati uccisi. Gli ultra bianchi fir
mano un'intesa per creare un mini-Stato tutto loro. 

MARCELLA EMILIANI 
• DURBAN Ieri mattina sono arri
vati al Curries Fountam Sports 
Ground, stadietto minore di Dur
ban, con centinaia di autobus pio-
venienti dalle colline del KwaZulu. 
Eccoli i temibili guerrieri, %\\impis 
di Buthelezi, scendere a frotte, 
gioiosi e spensierati. Non fanno in 
tempo a lasciare il predellino che 
già si mettono a ballare il loro toyi-
toyi cadenzato, ad agitare le maz
ze e gli scudi e le poche striscioline 
di pelliccetta animale stagionata di 
cui si ornano la fronte. Le pelli eh 
leopardo, quelle vere, sono per i 
principi di sangue reale e qui di 
principi non ce n'è: solo fieri capi-
manipolo che tengono in allena
mento i loro bravi a suon di urla di 
guerra ed inneggiamenti aU'/nka-
(ha Freedom Party e a Mangosuthu 
Buthelezi. Anche le lance sono 
sparite. Al loro posto solo bastoni 
con cui percuotere gli scudi. L'im
magine del partito degli Zulù non 
deve o non dovrebbe più rievocare 
il .sangue, ora che si awia;a /are il 

, subingresso sulla scena nazionale. 
, Fino a ieri il miracolo sembrava fat
to: dal 19 aprile, quando Buthelezi 
ha accettato di partecipare alle ele
zioni in cambio del riconoscimen
to costituzionale della monarchia 
zulù ed un'ampia autonomia della 
sua terra, si erano magicamente 
fermate le carneficine da 200 morti 
al mese. La manifestazione di ieri a 
Durban, la grande città del KwaZu-
lu-Natal, non aveva infatti altro sco
po che far scordare il passato (per 
ora) e dimostrare che l'Inkatha 
«c'è», non e solo una mafia rurale o 
il fantasma inquietante dei massa
cri nei ghetti tra gli impis di Buthe
lezi e i sosteniton (sempre zulù) 
dell'Anc. il Congresso nazionale 
africano di Mandela. Ma mentre il 
rally dell'lnkatha a Durban si è s 
volto senza incidenti.il primo co
mizio mai organizzato dall'Anc ad 
Ulundi - la capitale dell'ex bantu
stan del KwaZulu - è stato brusca
mente interrotto dall'ennesimo fat
to di sangue. Due sostenitori del
l'Anc sono morti, altri hanno cer
cato rifugio in una centrale di poli
zia. L'incidente è grave: infrange la 
pace elettorale faticosamente rag
giunta solo sei giorni fa e soprattut
to fa nascere il sospetto che l'odio 
tra gli Zulù dell'lnkatha e quelli del
l'Anc ormai trascenda il controllo 

dei due partiti e dei loro leader. 
Questo spiega bene perchè Buthe
lezi - che ieri era impegnato a 
Blocmfontein nel Libero Stato del-
l'Orangc - si sia riprecipitato ad 
Ulundi: deve capir bene la dinami
ca dell'incidente. Oggi più che in 
passato ne va della sua credibilità: 
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oggi più che mai Buthelezi sa che -
se la responsabilità dei morti di 
Ulundi ricadrà sui suoi - li dovrà 
punire e stigmatizzare: cosa che 
non ha mai fatto. Qualora invece i 
colpevoli fossero i sostenitori del
l'Anc dovrà mostrare quanto gli sta 
a cuore il regolare svolgimento del
le elezioni, senza scatenare un'on
data di vendetta., 

Il momento per l'Inkatha è an
cor più delicato se si pensa che de
ve recuperare in extremis il tempo 
perso, li partito non si è mai curato 
d'altro che non fosse il KwaZulu-
Natal, quindi deve «farsi pubblicità» 

a livello nazionale in pochi giorni. 
Cusì oggi Buthelezi -Shenge come 
lo chiamano amorevolmente i 
suoi, che sta per «nonno» - dovreb
be chiudere la campagna elettora
le allo stadio di Orlando a Soweto, 
nelle fauci del leone Anc, sempre 
che l'incidente di Ulundi non lo 
consigli altrimenti; Mandela invece 
terrà il suo ultimo comizio qui a 
Durban. Mandela pare addirittura 
che verrà a votare nel KwaZulu-Na-
tal (ognuno può votare dove vuo
le) per dimostrare di essere il vero 
leader della «riconciliazione nazio
nale» oltreché di non aver paura 
degli Zulù dell'lnkatha. Sarebbe il 
classico beau gesle, in assoluto e 
nei confronti di Nzuma, il capolista 
ufficiale dell'Anc in questa provin
cia, figura storica del partito, ma un 
po' incolore. Diversa sarebbe stata 
la storia se l'Anc avesse candidato 
Harry Gwala, uomo di grande pre
sa sulla gente ma per motivi non 
proprio nobili. È lui il «signore della 
guerra» Anc nelle Midlands attorno 
a Pietcrmaritzburg. il nemico giura
to di Buthelezi, il comunista acca
nito, il capo che ha risposto alle 
brutalità dell'lnkatha con altrettan
ta brutalità. Siede ancor oggi nel 
Comitato esecutivo nazionale del 
Congresso nazionale africano, ma 
non gli è stato concesso di presen
tarsi alle elezioni. Mai come in que
sta provincia il successo dell'Anc -
se ci sarà - deve essere al di sopra 
di ogni sospetto. 

Tranquillo, felice e-benedicente 
si aggirava invece ieri allo stadio 
Thomas Mandla Shabalala. il «si
gnore della guerra» più tamoso tra i 
ras dell'lnkatha, acquartierato a 
Lindelani, un ghetto abusivo attor
no a Durban. teneva, per cosi dire, 
la situazione sotto controllo men
tre coi giornalisti stranieri si esibi
vano «le mosche bianche» ovvero i 
pochi bianchi che si sono schierati 
alla luce del sole con Buthelezi. 
Non si fatica nemmeno molto a ca 
pire perchè: l'Inkatha - da sempre 
- è il partito del libero mercato più 
reaganianamente libero che si 
possa immaginare, interessato al 
futuro del «qui e subito», il KwaZu-
lu-Natal, e pace per l'intero Suda
frica. E siccome il KwaZulu-Natal è 
destinato a diventare la California 
del paese (dicono le «mosche 
bianche») meglio puntare - dedu
ciamo noi - su chi crede nella au
tonomia più sfrenata per la provin
cia e suli'affarismo garantito: con 
quali mezzi, non ha importanza, 
La spinta alle autonomie in Suda
frica è anche questo. E - a proposi
to di autonomie - ieri anche il 
Fronte della libertà dell'ultradestra 
bianca di Constand Viljoen si è ac
cordata con Mandela e de Klerk 
sull'opportunità di studiare la crea
zione di un Volkstaat, ovvero di 
uno Stato tutto bianco e tutto boe
ro. 

Sondaggi inglesi: Mandela vincerà, cosi saranno i seggi 
Il quotidiano britannico The Independent ha 
riportato I dati dell'ultimo sondaggio di «Pulso 
of the peolple» che Ipotizza la seguente 
divisione dei 400 seggi (200 attribuiti su liste 
nazionali e 200 su liste regionali) della 
prossima assemblea nazionale del Sudafrica: 
- Afrlcan national congres» (Anc) 260 seggi 
- Partito nazionale (Pn) 63 seggi 
- Partito della liberta Inkatha ( Ifp) 2 1 seggi 
(nella foto Ap di Ken Oosterbroek, militanti 
zulù). 
- Fronte della libertà (Ff ) 16 seggi 
- Partito democratico ( Dp) 10 seggi 
- Pan af rlcananlst congress of azanla ( Pac) 7 
seggi 
Altri: 23 seggi 

Gli altri partiti In lizza sono: Organizzazione 
degli sportivi per la partecipazione collettiva e 
uguali diritti (Soccer)); partito «Keep It stralght 
and slmple-, (espreslone che potrebbe tradursi 
con partito del buon senso): Partito della pace e 
del diritti delle donne ( Wrpp): partito della lista 
del lavoratori (Wlp); partito progressista xlmoto 
(Xpp);partltoafricanomusulmano(Amp): -
partito cristiano-democratico africano (Acdp); 
movimento democratico africano (Adm); partito 
del congresso del moderati africani (Amcp); 
partito dlkwankwetla del Sud Africa (Dpsa); 
partito federale ( Fp); partito 
sud-africano-luso ( Lusap): fronte di minoranza 
(Mf). Totale partiti In lizza: 19. 

VIA L'APARTHEID 

Ecco le tappe 
dell'ardua 
transizione 
• Il governo di Pretoria ha impie
gato esattamente un anno e quat
tro mesi, dal 2 febbraio 1990 al 17 
giugno 1991, per decretare la mor
te del sistema di apartheid che era 
il risultato di oltre 10 anni di domi
nio incontrastato dei bianchi afn-
kaner, cominciato con l'arrivo del 
potere nel 1948 del Partito nazio
nale. Ma i tempi per il mutamento 
dell'assetto isutuzionalc del paese, 
tuttora in corso, sono molto più 
lunghi. 
2 febbraio 1990.11 presidente su
dafricano Fredenk de Klerk annun
cia in Parlamento la legalizzazione 
dell'African nationaF congress 
(Anc), del Partito comunista suda
fricano (Sacp) e di altre organiz
zazioni antiapartheid, illegali da 
più di trentanni, insieme all'allen
tamento della censura sulla stam
pa e al ripristino di alcune liberta 
personali. Anche se il corpus nor
mativo dell'apartheid resta per il 
momento intatto, è il segnale che 
la dirigenza sudafricana ha scelto 
l'eutanasia di un sistema ormai 
monbondo. 

11 febbraio. Viene liberato Nel
son Mandela, leader carismatico 
dell'Anc in prigione da 27 anni. 
19 giugno. E abolito il «Reserva-
tion of Separate Amenities Act» 
legge del 1953 che predeveva l'uso 
di servizi pubblici separati da parte 
dei differenti gruppi razziali. 
31 agosto. Il partito nazionale 
(Np), roccaforte politica boera, 
viene aperto ai sudafricani di tutte 
le razze, 

Il 1991 segna formalmente la li
ne del sistema segregazionista. È lo 
stesso presidente de Klerk ad an
nunciare, nella seduta inaugurale 
del Parlamento il ! febbraio, l'a
brogazione entro l'anno di tutte le 
leggi sulla discriminazione razziale 
ancora in vigore.'l membri del Par
tito conservatore guidato allora da 
Andries Treurnicht, abbandonano 
l'aula per protesta. 
5 giugno 1993- Sono abrogati i 
Lands Act, entrati in vigore nel 
1913 e nel 1936, che riservavano ai 
bianchi l'87 per cento della terra. 
Lo stesso giorno cessa di esistere il 
Gruop Areas Act del 1950. con il 
quale venivano stabiliti coattamen
te i luoghi di residenza della popo
lazione in base alla razza. 
17 giugno. Scompare dalla legi
slazione sudafricana il famigerato 
Population Registration Act del 
1950. massima espressione giuridi
ca dell'apartheid. Con la sua abro
gazione cessa la registrazione dei 
nuovi nati e degli immigrati in base 
al colore della pelle (bianchi, non, 
asiatici, coloured), anche se la 
maggioranza della popolazione 
resta catalogata secondo la razza 
fino all'entrata in vigore della nuo
va costituzione. 

17 marzo 1992. De Klerk indice 
un referendum nservato ai bianchi 
sul proseguimento del processo di 
riforme. E con il 69 percento dei si, 
la consultazione dà al presidente 
una vittoria schiacciante ma diffici
lissima da gestire. 

Il gigantesco rogo che ha devastato le foreste ora minaccia le specie protette 

Sos tartarughe alle Galapagos 
NOSTRO SERVIZIO 

m QUITO È ormai una lotta con
tro il tempo alle Galapagos per ten
tare di salvare le testuggini dal tre
mendo incendio che dall'undici 
aprile sta devastando le isole, meta 
nel 1893 del padre dell'evoluzioni
smo Charles Darwin. 

Un trasferimento delle tartaru
ghe oiganti (si tratta degli esempla
li unici e di fondamentale impor
tanza per gli studi evoluzionistici) 
e la soluzione prospettata dalle au
torità delle isole, preoccupate però 
dei problemi che potrebbero sor
gere a causa del peso degli animali 
(circa duecento chili in media). 

La fiamme intanto avanzano e 
minacciano sempre più da vicino 
le tartarughe. L'incendio, che or
mai divampa da due settimane 
nell'isola Isabela. la pnncipale del
le Galapagos, è giunto a soli tre 
chilometri da una prima colonia di 
testuggini. La notizia e stata confer
mata ieri da un responsabile del 
Parco nazionale. Le squadre di 
soccorso sul posto hanno alzato 
nelle ultime ore un muro di terra 

che dovrebbe fungere da riparo al
le grandi tartarughe. 

L'obiettivo di salvare le migliaia 
di tartarughe minacciate dall'in
cendio potrebbe rivelarsi tuttavia 
impossibile da realizzare per la ca
renza assoluta di mezzi. Secondo i 
responsabili del Parco Nazionale i 
soccorritori dispongono di «appe
na due trattori e due autocarri» 

Le fiamme sono ormai fuori 
controllo e, dopo aver bruciato sei
mila ettari di vegetazione, si dirigo
no verso il vulcano Sierra Negra, 
dove vive una colonia di un mi
gliaio di testuggini che «corre im
minente pencolo». Gli aerei cister
na che dovevano giungere dal Ca
nada non si sono ancora visti, ha 
ancora detto il responsabile del 
parco, ma ora i soccorritori si con
centrano sul piano di salvataggio 
delle tartarughe. Per il trasporto di 
una tartaruga sono necessari mac
chinari speciali o elicotteri. 

La notizia del trasporto ha perù 
già provocato le prime reazioni. Il 

regista sir David Attenborough, che 
visitò l'arcipelago circa venti anni 
fa, poco dopo che le Nazioni Unite 
lo avevano dichiarato riserva natu
rale, 0 intervenuto nel dibattito. Il 
cineasta ha rilevato il rischio che 
durante il trasferimento, non attua
bile di certo in tempi brevi, «le te
stuggini muoiano soffocate dal cal
do nelle loro pesanti corazze». 

Il tema delle testuggini ha susci
tato emozioni e un largo seguito in 
Inghilterra negli ultimi anni proprio 
per un grande successo cinemato
grafico e letterario, dopo la traspo
sizione sullo schermo di Turile Dia-
ry (in Italia «Tartaruga ti amerò», 
con l'attore Ben Kingslcy e l'attrice 
Glenda Jackson). 

La soluzione inoltre tiene conto 
solo degli esemplari adulti, trascu
rando le uova deposte e sicura
mente compromesse dalle fiam
me. L'incendio e scoppiato 10 
giorni fa sull'isola di Isabela, la 
maggiore dell'arcipelago delle Ga
lapagos, che dista seicento miglia 
dalla costa dcll'Equador sull'Ocea
no Pacifico, si e esteso ora fino al 
vulcano Sierra Negra, nelle vici

nanze del quale le testuggini sono 
solite deporre le uova. Il gigantesco 
rogo non accenna a placarsi. 

Per far fronte alla situazione si 
sono mobilitate anche molte orga-

• nizzazioni intemazionali. Esperti 
del Us forestry department stanno 
aiutando i 150 militari, i tanti civili 
ed ecologisti della protezione civile 
impegnati nei soccorsi. 

Il rogo di questi giorni ò purtrop
po l'ultimo e più grave flagello che 
colpisce le bellissime isole Galapa
gos. Le isole ospitano numerose 
basi militan e fattorie che occupa
no terreni senza alcun controllo. 
Pescatori abusivi razziano i mari. Il 
governo ecuadoriano chiude un 
occhio e si «accontenta» dei 50 mi
lioni eli dollari all'anno che il tun-
smo porta alle sue casse. Trentan
ni fa visitavano la Galapagos venti 
turisti alla settimana, ora sono 
25.000 all'anno e il loro numero 
viene contenuto propno per evita
re la devastazione delle isole. Ma 
molti turisti «abusivi» raggiùngono 
le coste a bordo di potenti moto
scafi. 

MILANO 25 APRILE 1994 
Per non dimenticare con 

ITALIA RADIO 
dalle 9.00: in diretta dai treni e pullman in viaggio per Milano 
dalle 10.00: filo diretto con gli ascoltatori, ospite Diego Novelli e 

numerose altre testimonianze, i documenti sonori del 1945, 
ospiti e collegamenti da tutta Italia 

dalle 15.00: le voci, le interviste dai cortei, ospiti in studio e la diretta da 
piazza Duomo 
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SARÀ PRESENTE ALLA MANIFESTAZIONE 

Per aderire e intervenire: 06 / 6791412 - 6796539 - fax 06 / 6781936 
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